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LEGGI· E DECRETI

Numero di pubblicazione 1003.

REGIO DEORETO 29 gennaio 1928, ri. 512. .

Approvazione del nuovo statuto della R. Accademia econo.

mico-agraria dei Georgofili di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 gennaio 1900, con il quale fu appro-
vato lo statuto della R. Accademia economico-agraria dei
Georgofili di Firenze;
Viste le deliberazioni 15 e 22 maggio 1927 delPassemblea

di detta R. Accademia, con le quali sono state proposte mo-
difiche allo statuto medesimo ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

.

Articolo unico.

Allo statuto della IL Accademia economico-agraria dei

Georgofili di Firenze, approvato con R. decreto 25 gennaio
1900, ò Irostituito Pannesso statuto, firmato, d'ordine Nostro,
dal. Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sià inserto nella'raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque. spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì '29 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLuzzð.

Visto, il Guardaalgilli: Rocco.
1t¢gistrato alla Corte dei conti, addl 28 marzo 1928 - Anno V1
At¢l del Governo, refistro 270, foglio 175. - SmovicH. .

Statuto accademico.

CAPO Î.

Dell'Accademia.

Art. 1.

'I/Accademia si propolie di contribuire al progresso delle
scienze agrarie e naturali, economiche e giuridiche, nelle
loro applicdzioni alPagricoltura, come principale fattore di
prosperitA nazionale.

- Art. 2.

Tali intenti PAccademia consegue con i mezzi seguenti:
accogliendo tra i propri soci coloro che, negli studi e

nelPesercizio delPagrico'Itura o di attività di che alPart. 1,
sono venuti in meritata fama;

promuovendo studi, ricerche, esperimenti, discussioni,
sui maggiori problemi economico-agrari;

costituendo observatori, laboratori e cominissioni di
studioy

pubblicando gli Atti accademici, studi, inchieste, monos
grafie e raccolte di.opere;

conferendo premi mediante pubblici• concorsi;
indirizzando i giovani studiosi alle conoscenze e alle in,

dagini agrarie ed econoniico-giuridiche ,

collegandosi, nello svolgimento del proprio lavoro, con
gli istituti affini nazionali, esteri ed internazionali.

Art.. 3.

L'Accademia provvederà .alle spese occorrenti con Pannuo
assegno costituitole dallo Stato, con le rendite che possiede,
con lasciti e contributi.

CAro IL

Degli. accademici.

Art. 4.

L'Accademia si compone di accademici onorari, ordinari
e corrispondenti.
Possono essere aggregate all'Accademia, per una comund

azione, istituzioni agrarie,aventi scopi affini a quelli delPAc-
cademia: ciascuna îstituzione elegge un proprio rappresena
tante, il quale, se non appartiene all'Accademia nelle cate-
gorie indicate al 1° comma, entra a farne parte col nome di
accademico aggregato.
E' costituita inoltre, presso l'Accademia, un'avanguardia

giovanile.
Art. 5.

Gli accademici ordinari sono 80, dei quali almeno 45 deb-

bono avere residenza.nel territorio delle Provincie toscane
al momento della nomina, e gli altri nelle altre Provincie.
del Regno. La loro nomina,

_

per essere valida, deve essere

sancita con decreto Reale.
Il numero dei soci corrispondenti è determinato in 200, dei

quali 80 . appartenenti alla Regione toscana, 80. alle altre
Provincie d'Italia e 40 stranieri.
Tutti banno indistintamente Pobbligo di collaborare agli

studi ed alla attività delPAccademia, in conformità dellé
statuto.

Art. 6.

Gli accademici onorari vengono scelti fra persone singos
larmente benemerite delPAccademia, della scienza e dellal
Nazione. I benemeriti della Nazione possono essere nominati
presidenti o vice-presidenti onorari.

Art. 7.

Gli accademici ordinari compongono il corpo deliberantë
delPAccademia ed hanno il-diritto di essere nominati all4
cariche accademiche.

Art. 8.

L'avanguardia; giovanile ò costituita dá gioväni lauréãti
negli Istituti superiori agrari del Regno, nelle Università,
od altri Istituti superiori: essi vengono scelti a titolo di
onore e cessano di far parte de1Pavanguardia dopo tre aunt
di'laurea.

Art. 9.

Saranno espulsi dalPAccademia guei membri che si rëns
dano indegni d'appartenervi.
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CAro III. Art. 16.

.

fDel Consiglio accademico.

- Art. 10.

II. Consiglio aëaadémico è costituito da a un prësidente,
due vice-presidenti ed otto consiglieri, fra i quali due segre-
tari, un tesoriere ed un bibliotecario. -·

Il president.e è nominato dal Capo del Governo, sulla pro-
posta del Ministro per Peconomia nazionale, 11 quale nomina
gli altri componenti il Consiglio, sentito il presidente. La
nomina è fatta per un guinquennio fra gli accadethici ordi-
nari.
Il segretario, 11 tesoriere e il bibliotecario sono nominati

dal Consiglio accademico.

Wrf. 11.

Il presidente .rappresenta .1'Accademia a tutti .gli effetti,
e provvede perchè Pattività de1PAccademia stessa si svolga
e procedà nei modi meglio rispondenti ai suoi ûni, in armo-
nia con le deliberazioni del Consiglio accademico. .

In caso di mn.no.n.nm o di impegimento del presidente, ne
fa le veci uno dei vice-presidenti. •

'Art. 12.

I consiglieri segretari coadiuvano il presidente, secondo le
disposizioni da lui impartite.
Il bibliotecario ha in consegna la biblioteca delPAccade-

mia, ne dirige Pattività e ne regola il.funzionamento.
Il tesoriere provvode alla riscossione delle entrate delPAc-

cademia e al þagamento delle spese approvate dal Consiglio
accademico, nonchè À11a custodia dei titoli di spettanza del-
PAccademia. Egli rende conto ogni anno della sua gestione
al Consiglio. ,

Art. 18.

Il Consiglio provvede a quanto concerne Pattività è l'am-
ministrazione de1PAccademia;

1· rivede annualmente i conti del tesoriere e li approva;
2• nel mese di dicembre cómpila il programma di atti-

vità ed il bilancio di previsione per Panno successivo; entro
il mese di aprile, 11 bilancio consuntivo delPanno precedente,
presentandoli alPapprovazione del Corpo accademico;

8• delibera sulla stampa degli Atti e di ogni altra pub-
blicazione accademica;

-46 prepara il programnia dei concorsi a premi, ovvero
sceglie i concorsi tra quelli proposti dagli accademici,

, per
presentarli all'approvazione del Corpo accademico;

5° provvede inûne a svolgere ogni altra forma di attività
ai ûni accademici.

"Art. 14.

Le deliberazioni del Consiglio accademico sono prebe a

semplice maggioranza di voti: non sono valide se non è pre-
sente la maggioranza dei componenti 11 Consiglio stesso. In i
caso di parità di voti, prevale il voto del presidente.
Gli atti de1PAccademini e degli istituti da essa costituiti,

saranno-trasmessi, in comunicazione, al Ministero delPeco-
nomia nazionale,

CA7o We -

Delle elezioni del soci e deWaeanguardia giovanile.

Årt. 15.

Il airitto di proporre ad eleggere nuovi soci onorari, ordi-
nari e oörrispondenti äppartiene ägli accademici ordinari,
nelle forme presesritte à apposito regolamentos

Per le elezioni sono necessari due terzi di voti favorevoli,
sopra un numero di votanti pari almeno alla metà dei soci
oi•dinari.
E' ammessa la votazione .per parte di soci assenti, me «

diante schede inviate in busta chiusa alla Presidenza.

Art. 17. -

II Consiglio accademico propone ciascun anno al Corpo
accademico, che delibera in merito, l'ammissione alPavan-
guardia giovanile :

a) di non oltre due laureati nell'annata per ciascuno de-
gli Istituti superiori agrari della Toscana, e di un laureato

per ciascun Istituto superiore agrario fuori Toscana, scelti
in base ai titoli di studio, sopra un numero doppio proposto
dal Consiglio accademico di tali Istituti;

b) di laureati delle Facoltà universitarie ed altri Istituti
superiori toscani, di giurisprudenza, economia, mgegnerla
civile, scienze naturali e veterinaria, designati in numero di
due per ciascuna Facoltà od Istituto, dal relativo Consiglio
accademico. Fra i giovani così designati, saranno scelti•gli
avanguardisti in numero, pari a quelli di che al comma a),
in relazione con i fini delPAccadentia e con particolare rie
guardo agli studi giuridici ed economici.

Art. 18.

L'aggregazione allMccademia di altre istituzioni agrarie à
deliberata, su proposta del Consiglio, dal Corpo accademico.

CAro V.

Delle adunanze.

Art. 19.

Le adunanze accademiche sono pubbliche e private. Le adu-
nanze private sono destinate alla discussione e risoluzione

degli affari interni delPAccademia; si convocano ad inizia-
tiva del presidente od anche quando gliene facciano doman-
da scritta almeno 5 componenti il Consiglio accademico od
almeno 15 accademici; e per la validità loro occorre la pre-
senza di almeno quindici accademici.
Le adunanze pubbliche sono destinate a letture, conferen-

ze e discussioni su argomento di carattere tecnico e scienti-
fico, a relazioni su iniziative e forme varie di attività del-
PAccademia: alle discussioni possono prender parte anche
non accademici.

Art. .20.

L'anno accademico incomincia in gennaio; nella adunanza
pubblica del dicembre si riferisce sulPattività de1PAccade-
mia durante Panno, si proclamano i nuovi accadentici eletti
nelPannata e si dà lettura dei giudizi e delle conclusioni sui
concorsi.

CAPo VI.

Dei lavori dell Accademia.

Krt. 21.

.I soci ordinari e corrispondenti delPAccademia sono ripar-
titi, per ragione di competenza, fra le seguenti distinte .Coma
missioni:

1. °Economia agraria e socialej
A Diritto agrario)
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3. Agronomia, agricoltura, ed industrie dipendenti;
4. Zootecnia ed industrie dipendenti;
5. Ingegneria agraria;
6. Silvicoltura e connesse industrie;
7. Agricoltura coloniale.
Il Consiglio accademico assegna ciascun socio ad una od

eventualmente a più d'una Commissione, tenuto conto del
desiderio manifestato dal socio stesso: due o più Commis-
sioni possono esser chiamate a collaborare per argomenti di
competenza ed interesse comune.

Art. 22.

Ciascuna Commissiotie è diretta da un presidente designato
dal Consiglio accademico fra i propri componenti o subordi-
natamente fra. gli altri accademici ordinari; esso scade di
ufHcio .coit lo scadere del Consiglio accademico, e può essere
.rielettö..

Art. 23.

Art. 28.

Ogni accademico ha diritto di proporre uno o più argomen-
ti per i detti concorsi; per la scelta dei temi e per la fissa-
.zione delle modalità relative, salvo le disposizioni tassative
delle Fondazioni, si seguiranno le norme dell'art. 13, com-
ma 4°.

• Art. 29.

Il giudizio sui concorsi sarà dato da Commissioni scelte
dal Consiglio accademico, preferibilmente fra i soci ordinari
,e corrispondenti.
Sui risultati dei concorsi sarà riferito nelPadunanza del

dicembre.

CAPo VIII.

Personale dell'Accademia.

Il presidente di ciascuna Commissione provvede allo studio
degli argomenti ad essa proposti dal Consiglio .dell'Accade-
mia, ovvero approvati dal Consiglio stesso su proposta della;
Commissione.
Chiama a collaborare allo studio, nei modi che riterrà op-

portuni, tutti o parte dei componenti della Commissione, a
ina scelta; ne presenta i risultati al Consiglio accademico,
il quale delibera circa la loro pubblicazione. Questa non im-
pegna il parere del Corpo accademico.
Quando due o più Commissioni vengano chiamate a colla-

borare, presiede il presidente delPAccademia od un presi-
dente di,Commissione da lui designato; quando ai lavori di
uná Comminzione possano utilmente partecipare una o più
istituzioni agrarie aggregate, il presidente richiede la colla-
borazione di esse a m,ezzo del rispettivo rappresentante. Pos-
sono essere pùre. chiamati a collaborare membri delPavan-
guardia.· giovanile ed eccezionalmente persone estranee, di
notoria'competenza sugli argomenti allo studio.

. , Art. 24.

Possono esšëre costituiti presso PAccademia ullici pèrma-
nenti, col còmpito di studi, rilevazioni o esperienze in deter-
minati,rami de1Peconomia, del diritto e della tecnica agra-
ria, o anche col còmpito di fornire agli agricoltori determi-
nati servizi concorrenti al progresso delPagricoltura.
·Essi saranno ordinati in base a regolamenti speciali pro-

posti dal Consiglio e approvati dal Corpo accademico e dal
Ministero de1Peconomia nazionale.

Art. 30.

L'Accademia dovrà disporre del personale necessario per
lo svolgimento della propria attività. Le incombenze e gli
stipendi di diascun impiegato saranno stabiliti dal Consiglio
accademico, al quale spetta pure la scelta delle persone.

CAro IX.

,Riforma dello statuto.

Art. 31.

Lo statuto accadentico potrà essere modificato e riformato
ad iniziativa del Consiglio od anche di un numero non mi-
nore di 20 accademici ordinari.
La proposta di riforma dovrà essere privia sottoposta

alPesame del Consiglio accademico e successivamente otte-
nere Papprovazione del Corpo accademico, con deliberazione
presa da quest'ultimo in adunanza, alla duale partecipino
di persona o per lettera almenò due terzi dei soci.
La rifortga, per avere effetto, dovrà essere sancita con de-

creto Reale, promosso dal Ministro per l'economia nazionale.

CAro X.

Norme transitorie.

Trf. 25. Art. 32.

l'Actademia puð organizzare corsi di lezioni e conferenzë Gli accademici emeriti attualmente esistenti continuano
tenute dai soci o da altri docenti invitati dal Consiglio acca-
d

ad appartenere alPAccademia conservandone la qualifica :emico.

Art. 2Ñ. i loro diritti e doveri sono guelli dei soci ordinari.

Le deliberazioni del Corpo accademico dono prësé a sëm-
plice maggiorità di voti, presenti almeno quindici accade-
mici.

. Lá nominá di nuovi soci ordinari, fino a raggiungere il
CAfo VII, numero preveduto di 80, sarà fatta secondo norme stabilite

Bal Corpo accadeniico; anche in deroga aHe norme ordinarie
Dei concorsi. ·

stabilite d'al regolamento.

Art. 27.
Visto, d'ordini di S. M. il Rë:

L'Accademia .puð bandire concorsi pel conferimènto di
premi. I concorsi saranno disciplinati da particolari disposi- Il Ministro per l'economia naziondie y
-sloni del regolamento o secondo le relative Fondazioni. Egu vzzo,
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Numero di pubblicazione 1004, decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti _di
osservarlo e di farlo osservare.REGIO DEORETO 1° marzo 1928, n. 540.

Aggregazione del comuni di Darzo, Bondone e Lodrone a Dato a Roma, addì 1° marzö 1928 - Anno VI
quello 41 St6ro, '

VITTORIO EMANUELE.

NITTORIO EMANUELE III MUSSOIANI.
ËEB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONË

B (Stral la TLt de all, addi 30 marx0 1928 - Ann0 ŸI
)1E D'ITALIE Atti det coverno, regtstro 270, togito 190. - smovien.

Iñ vii'til 'dei poteld conferiti al Góvernö col R. deëretá·
Iegge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo.Ministro Se--

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno)
Abbiamo decretato e decretiamö:

I comuni di Darzö, Bondone e Lodröne ãöilö äggfegati ä
'guello di Stòro,
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

delPart. 118 della legge comunale e provinciale,_ testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
(I'renté, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigill dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservàre.

Dato. a Romä, addì 1· matzõ 1928 - Innö VI

IITTORIO EMANUELE.

Muss0LINI.

tVisto, ti Gttardasigilli: Rocœ. -

Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 189. - SInovIca.

Numero di pubblicazione 1005.

REGIO DEORETO 1• marzo 1928, n. 541.

Illunione del comuni di Bruino e di Sangano in un unico
Comuno con capoluogo Bruino,

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALI£

In virtù dei poteri conferiti al Governö col B. deëreto-
Jegge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrio Se-

gretario .di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Bruino e di Sangano, in provinaia di Törino,
sono riuniti in unico Comune con capoluogo Bruino.
Le cozidizioni di tale unione, ai senèi ed agli effetti del-

l'art. 116i della legge commiale e -provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Numero di pubblicazione 1006.

REGIO DECRETO fo marzo 1928, n. 542.
Riunione dei comuni di Arvier e di Avise in un unico Co.

mune con capoluogo Arvier.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER ŸOLONTÀ DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA

In virtil dei poteri conferiti al Governo col R. deoretos
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Arvier e Avise, in provincia di Äosta, sona
riuniti in unico Comune con capoluogo Arvier.
Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti dël,

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° marzä 1928 - Annö VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIJNI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte det conti, adat 30 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 191. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 100L

REGIO DECRETO 11 marzo'1928, n. 543.
Riunione dei comuni di Chiusanico, Gazzelli e -Torria in un

unico Comune denominato « Chiusanico ».

VITTORIO «EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELTJA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo: .

I comuni di Chiusanico, Gazzelli e Torria sono riuttiti
nell'unico comune di Chiusanico.
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Le condizioni di tale riunione, ai sensi ed agli effetti del- Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ses

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afs
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate.del prefetto fari de1Pinterno;
di Imperia, sentita la Giunta provinciale amministrativa. Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, m.unito del sigillá dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle .leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1928 Anno XI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 192. - Smovica.

Il comune di Carlino è aggregató a quellö di San Giorgië
di Nogato.
Le condizioni di tale aggregazione, al sensi ed agli effetti

dell'art. 11ß della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, ..n. 148, saranno determinate dal prefetté
di Udine, sentita.la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1928 - 'Anno VI
Numero di pubblicazione 1008.

REGIO DEORETO 11 marzo 1928, n. 544. VITTORIO EMANUELE.

Iliunione dei comuni di Montespino, Prevacina e Ville Mon·
tevecchio in un unico Comune denominato « Montespino ». MU500 INI.

Visto, ti Guardasigillf : Rocco.
VITTORIO EMANUELE III - .

.Registrato alla corte.det conti, adat so marzo 1928 - Anno VJ
Atti del Governo, registro 2"/0, foglio 194. - SIROVICH.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAEIONE
,

RE D'ITALIA

In virtù -dei poteri conferiti al Governo col R. decFetõ-
legge 17 marzo 1927,, n. 383.
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno
Abbiamo decretatö e decretiamö:

Numero di pubblicazione 1010.

REGIO DEORETO 11 marzo 1928, n. 546,

- Aggregazione del domune di Santo Stefano di.Briga a quell¢
di Messina.

I comuni di Montespinö, Prevacinä e Ville Mõnteveënhiö,
in provincia di Gorizia, sono riuniti in unico Gömune de·
nominato « Montespino ».
Le conditioni di tale uriione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 dellla legge cómunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufEcíale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare,

.

Dato a Itoma, addì 11 marzo 1928 - Ãnnö FI

VITTORIO EMANUELE.
. MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 marzo 1928 - Armo VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 193. -- SmovIca.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIX

In virtù dei poteri conferiti al Gov.erno col R. decteté
.
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primö Ministro Se<

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-L
fari dell'interno;
.
'Abbia:no decretato e decretiamö:

Il comune di Santo Stefano di Briga è äggiëgãt iluellá
di Messina.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed ägli efs

fetti delPart. 118 della .legge comunale e provinciale, testö
unico 4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal pres
fetto di Messina, sentita la Giunta provinciale apuninistra<
tiva.

Numero di pubblicazione 1009.

ItEGIO DEORETO '8 marzo 1928, n. 545.

Aggregazione del comune di Carlino a. quello di San ,Giorgio
di Nogaro.

Ordiniämo che il presente decretó, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, snandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datõ ä Römä, addi 11 märžo 1928 , Künö RI

VITTORIO EMXhTUELE III VITTORIO EMÃNUELE.

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀ¾IONE
Mossoalm.

- BE D'ITALIA'
- Visto, il Guardasigillii Rocco.

In virtil dei pöteri conferiti al .Governö col R. decket Registrato alla corte dei conti, addi 30 marzo 1928 - 'Anne B
legge 17 marzo 1927, n. 383) Atti del Governo, registro 270, foglio 195. - sinovica.
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Numero di pubblicazione 1011.
.

ItEGIO DECRETO 11 marzo 1928,-n. 547.
Ilinnione: dei comuni di Laino Borgo e Laino Castello in

un unico Comune denominafo « Laino Bruzio a con capoluogo
Laino• Borgo.

VITTORIO EMANUELE .III

PER GRAZIA DI DIO 10 PER VOLOÑTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIE

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, liinistro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e· decretiamo:

I comuni di Laino Rorgo e Lainö·Castello, in provincia
di Cosenza, sono.1•iuniti in linico Comune denominato « Lai.
no Bruzio » con capoluogo Laino Rorgo.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

Pažt. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n.. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentite la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

. ¾tn N Roma, addl 11 inarzo 1928 - Anno XI .

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.
sVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 196. - SmovIca.

Numero di pubblicazione 1012.

REGIO DEORETO 11 marzo 1928, n. 548.
Ilianione del comuni di Stazzona, o Germasino in un unico

Comune denominato
.
« Stazzona-Germasino L con capoluogo

Stazgona.• :

FITTORIO EMANUELE III

Pg GËAEIA DI DIO E PEB VOLONTA'ÖELLA NAEIONE

RE D'ITALIE

In virtä 'dei pöteri conferiti al 06v.erno col R. decfetö-
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta .del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
'Abbiamo decretato e decretiámò i

I comuni di Stazzöna e Germasino, in provincia di Co-

mo, sono riuniti in unico Comune denominato « Stazzona-
Germasino » con capoluogo Stazzona.
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli efetti del-

l'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei

decreti del .Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti' di
bsservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1928 - Anno VI

VIT-TORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte'dei conti, addt 30 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 197. - SIROVICH.

Nuntero di pubblicazione 1013.

REGIO DEORETO 11 marzo 1928, n. 549.

Aggregazione del comune di Cillverghe a quello di Mazzano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Iit virtù dei poteri conferiti al Governo col R. dectetá-
legge 11 marzo 1927, n. 383;

- Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'intèrno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Ciliverghe è aggregato a quello di Mazzanoi
Le condizioni di tale aggrégazione, ai sensi ed agli effettL

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
A febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto
di Brescia, sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, gia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 30 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 198. - Smovica.

Numero di pubblicazione 1014,

REGIO DECËETO 26 febbraio 1928, n. 550.
Modificazioni alla composizione del Consiglio superiore cö•

loniale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA ·

Visti i Regi decreti 31 dicembre 1922, n. 1817, e 31 dicent-
bre 1923, n. 3285, il R. decreto-legge 29 gennaio 1925, na-
mero 489, ed i Regi decreti 16 maggio 1926, n. 1025, 9 gen-
naio 1927, n. 79, e 7 aprile 1927, n. 467, relativi alla isti-
tuzione e composizione del Consiglio superiore coloniale;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di emanare norme giuridiche;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del Nostro. Mínistro Segretario di State
per le colonie,.di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Fa parte del Consiglio superiore coloniale, .insieme agli
Altri componenti indicati nell'art. 2 del R, delereto 31 di-
cembre 1922, n. 1817, modificato dai Regi decreti 16 mag-
gio 1926, n. 1025, 9 gennaio 1927, n. 79, e 7 aprile 1927,
n. 467, il direttore generale della Marina mercantile o, in
caso di suo impedimento, un funzionario civile o militare
da lui delegato, di grado non inferiore al 6°.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utilciale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chittnque spetti di
osservarlo e•di'farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1928 - Anno VI
atti del Governo, registro 270, foglio 201. --- siaovicn.

Art. 2.

'Il presente decreto entrerà in vigore alla data della. sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 febbraio 1928 - Anno VI

Numero di pubblicaz.ione 1016.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 Îebbraió 1928, n. 502.
Disposizioni per la sistemakione del Teatro della Scala in MI.

lano.

VITTORIO EMÄNUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO EMANUELE.

- MIJSSOLINI --- FEDEREONI --- CIANO.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato. alla Corte dei conti, addi 30 marzo 1928 - Anno VI
atti del Governo, registro 270, foglio 199. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 1015.

REGIO DECRETO 8 marzo.1928, n. 552.

Modifica al R. ilecreto 16 maggio 1926, n. 951, relativo all'au-
torizzazione a contrarie matrimonio per i sottuiliciali ed i mi-
litari del Corpo Reale equipaggi marittimi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 16 maggio 1926, n. 951;
,Visto Part. 1 della legge 31 gennaio.1926, n. 100;
Sentito il. Consiglio superiore di marina, il quale ha da-

to alPunanimità parere favorevole;
Sentito il Consiglio di Stato;
IJdito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministrö Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la ma- .

rina;;
Abblämo decretato e decretiamo:

'A'rticolo unico.

L'art. 2 del R. decreto 16 maggio 1926,.í1. 951, è abro-
gato e sostituito dal seguente :
« Art. 2. - Il permesso di matrimonio può essere aúcor-

dato ai militari del Corpo Reale equipaggi marittimi di
buona condotta che abbiano compiuto 10 anni di servizio
effettivo decorrenti dal giorno in cui furono classiûcati co-
muni di seconda classe.

« Il Comando superiore del Corpo Reale equipaggi marit-
timi può .concedere il permesso di matrimonio a militari del
C.R.E.M. che

.
non riuniacano le condizioni anzidette, sol-

tanto in ca.si di eccezionale gravità ».

Il presente decret.o entrerà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visti gli articoli 29 dello Statuto del Regno e 2 della leg-

ge 25 giugno 1865, n. 2359;
Ritenuta la necessità assoluta e Purgenza di adottare .

provvedimenti atti a garentire il costante e perpetuo esercis
zio del Teatro della Scala in Milano, che ha .assunto carat-
tere d'Istituto nazionale per l'arte lirica -- autorizzando la
espropriazione per causa di pubblica; utilità a favore del
comune di Milano, colle opportune deroghe alle leggi vis
genti, dei palchi di altrui proprietà, alle condizioni stabis
lite nella convenzione 0 novembre 1920, a rogito Enrico Man
scheroni di Milano, tra il Comune stesso ed i proprietari dei
palchi, cedendo gratuitamente al Comune l'ex Casino Rea-
le, annesso al teatro, di proprietà. dello Stato - e conce,
dendo.altre agevolázioni anche di carattere fiscale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, di concerto con i Ministri per la pub-
blica istruzione, per la giustizia e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretianio:

Art. 1.

Il comune lii Milano è autorizzato a chiedere Pespropria-
zione per causa di pubblica utilità di tutti i palohi e rela-
tivi camerini .(esclusi i palchi Reali e _quello attualmente
destinato al prefetto della Provincia) colla rispettiva quos
ta di altre parti del Teatro e delParea di esso spettante ai
palchettisti.
L'indennità di espropriazione per ogni palco e per ogni

altro diritto speittante nel Teatro ai singoli palchettisti sa-
rà quella stabilita dalla perizia, eseguita il 15 novembre
1921, in base alPart. 5 _della convenzione 9 novembre 1920,
a rogito Mascheroni, segretario del coinune di Milano, in-
tervenuta tra il Comune e la delegazione dei palchettisti,
dai periti ingegneri Edoardo De Marchi, Paolo Taroni e

.Carlo Annibale Maggi.
Non è ammessa alcuna itnpugnativa della indennità co-

ine sopra stabilita.

'Art. 2.

Sulla richiesta del coniune di Miland, ãecompägnati da
un - elenco in doppio esemplare dei palchi da espropriareg



1398 2-IV-1928-- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 78

collá indicazione dei rispettiyi proprietari e della indennità
a ciascuno di essi spettante, e degli altri documenti giustis
ficativi, il prefetto di Milano ordinerà al Comune: di ver-
sare nella 04ssa dei depositi e prestiti la -somma globale
delle indennità di espropriazione e di tenere in deposito ne-
gli ñffici comunali a disposizione degli interessati, per il
termine di quindici giorni continui, un esemplare dell'e-
lenco sopra citato e della perizia di stima.
Ineseguito deposito, il luogo, la därata e lo scopo di esso

devè annunziarsi dal podestà del Comune mediante avviso.
da pubblicarsi nelPalbo pretorio.
Uguale avviso, accompagnato dalPelenco dei palchi da

espropriare e relative indennità, sarà pubblicato nel Foglio
egli annunzi legali della provincia.

Art.. 8.

. Trascursi quindici giorni dallá dain delle pubbliënzioni di
cui alParticolo precedente, il prefetto di Milano, veduti i
certificati-di pubblicazione e gli altri documenti annessi e
verificata la regolarità degli atti, emanerà i singoli decreti
di espropriazione colla indicazione della somma di indenni-
th dovuta ad ogni þalchettista.

.
I decreti del prefetto, a äura del Comune espropriante,

aaranno notificati per mezzo di uinciale giudiziario rispet-
tivamente ai proprietari espropriati, ed un estratto di essi
sarà anche pubblicato, nel termine di cinque giorni, nel Fo-
glio degli annunzi. legali della provincia.
Non è ammessa alguna impugnativa contro i decreti di

espropriazione emanati dal prefetto.
Per quanto non è preveduto nel presente dedreto-legge si

äpplicherannö le norme delle Vigenti leggi sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità, in quanto non siano in-
compatibili colle disposizioni ãontenute nel decreto stesso.

Il Göverilö del Re è äutorizzaté a cedere gfatuitainente al
bomune di Milano Pex Casino Reale annesso al Teatro del-
la Scala, già dato in uso dal demanio dello Stato all'Ente
autonomo del Teatro con atto 23 febbraio 1921 dell'Inten-
enza di finanza di Milano, stipulato in base al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 aprile 1920, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 16 giugno 1920, n. 191,

. colle modalità e condizioni da stabilirsi nel relativo atto. di
cessione.

Krt. 5.

Il fabbricatö del teätrö ed i fabbricati annessi restano de-
stinati in perpetuo, giusta la fondiaria del teatro a rogito
Negri di Milano del 3 agosto 1778, ad uso di teatro per rap-
presentazioni di opere liriche, degne della tradizione del

teatro stesso, e per gli altri scopi inerenti alle finalità del-
la istituzione.

.

Krt. 6.

L'eserciziö Bel Teatrö della Scala e delle istituzioni an-

nesse resterà conferito alPEnte autonomo dello stesso tea-

tro, creato in base alla convenzione 9 novembre 1920 a ro-

gito Mascheroni ed eretto in ente morale con decreto Reale
29 dicembre 1921, n. 2143, colfe condizioni e modalità da

stabilirsi mediante una nuova convenzione tra il Comune
ed il detto Ente autonomo co1Pintervento di un rappresen-
tante dello Stato, nominato dal hiinistro per la pubblica
istruzione, tenuto conto delle convenzioni precedenti e del-
la nuova situazione creata dal presente decreto.

Lá statuto delPEnte autonomo sarà analogamente modim
ûcato e sarà in esso stahilito che un rappresentante dello
Stato, nominato dal Ministro per la pubblica istruzione, fa-
rà parte del suo Consiglio d'amministrazione. :

'

Art. 7.

Tutti gli atti riguardanti la procedura di espröpriazione,
i decreti relativi e le domande di trascrizione e di voltura
saranno stesi in carta libera e saranno esenti da qualsiasi
iinposta o tassa, e così pure gli altri atti previsti dal pres
sente decreto e gli eventuali acquisti o permute di immos
bili che il comune di Milano anche in futuro ritenesse di

fare per il maggiore sviluppo della istituzione.
Saranno parimenti esenti da ogni tassa di bollo e di rew

gistro le scritture degli artisti e dei direttori d'orchestra'
e le convenzioni per assunzione del personale di ogni ge<
nere alle dipendenze delPEnte autonomo per l'esercizio del
teatro e delle istituzioni annesse.

Art. 8.

Il presente decreto entrerà in vigore alPatto della sual
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pres .

sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,

è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 febbraio 1928 - Annö yI .

VITTORIO. EMANUELE.

MUSSOLINI TEDEÍsE -- ROCCO R
VOLPI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 31 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 205. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 1017.

REGIO DECRETO 1° marzo 1928, n. 563.
Iliunione dei comuni di San Gallo, San Giovanni Bianco,

San Pietro d'Orzio e Fuipiano al Brembo in un unico Comune
denominato « &an Giovanni Bianco », ed aggregazione al comune
di San Pellegrino di parti di territorio di quelli di San Gallo o
di Fuipiano al Brembo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

In .virtù dei °poteri conferiti al Governo col R. decreto.
legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di San Gallo, San Giovanni Bianco, San Pietro
d'Orzio e Fuipiano al Brembo, eccettuate le zone di terri-
torio indiente nell'articolo seguente, sono riuniti neÏl'unico
comune di San Giovanni Bianco. ·
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Art. 2.
.

Le zone di territorio dei comuni di San Gallo e Fuipiano
al Brembo, deglimitate giusta la pianta planimetrica vistata
.in data 31 dicembre 1927 dalPUincio del Genio civile di Ber-
gamo, sono aggregate al comune di San Pellegrino.
La pianta anzidetta, vidimata, d'ordine Nostro, dal Mi-

nistro proponente, farà parte integrantei del presente de-
creto.

Art. 3.

Il prefetto di Bergamo, sentita la Giunta provinciale am-

ininistrativa, stabilirà Ie condizioni delPunione dei comu-
ni di San Pietro d'Orzio, San Gallo, Fuipiano al Brembo e

San Giovanni Bianco e provvedegrà altresì al regolamento dei
rapporti patrimoniali fra quest'ultimo Comune e fluello di
San Pellegrino in dipendenza della variazione di circoscri-
zione disposta con l'art. 2.

'Ordinianio che il presente decreato, munito del sigillo dello
Stato,. sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,, mandando a chiunque speitti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 1° marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

. KUSSOLINI.

Visto, il Guardasigini: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 31 marzo 1928 - Anno VI
Atti del .Governo, registro 270, foglio 206. - CisATI.

Numero di pubblicazione .1018.

REGIO.DECRE1'O 11 marzo 1928, n. 564.

Illunione del comuni di Castellogie al Volturno, San Vincenzo
a Volturno e Pizzone in un unico Comune denominato a Caàtel
.San Vincenzo »,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Ili virtif dei poteri conferiti al Govërn col R. deërëto-
legge 17 marzo 1927, n. 883;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato,. Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delPinterno; .
Abbiamo decretato e decretismo:

I comuni di Castellone al Volturno, San Vincefizo a Vol-
turno 'e PÌzzone, in provincia di Campobasso, sono riuniti
in linico Comune .denominato « Castel San Vincenzo ».
Le condizioni di tale unione, ai sensi ed agli effetti del-

l'art. 118 della legge comunale e °provinciale, testo unico
.

4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita la Giunta provinciale amministrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo, dello
Stato, sia insetto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, R Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 31 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 207. - CasATI.

Numero di pubblicazione 1019.

REGIO DEORETO 11 .marzo 1928, n. 565.
Aggregazione del comune di Ospedaletto a quello di Grigno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

In virtù dei poteri conferiti al Governo ol R. .decretö-

legge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario dî Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Ospedaletto è aggregato a quello di Grigné.
Le condizioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

dell'art. 118 della legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto di
Trento, sentita la Giunta provinciale amministrativa,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia,, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, addì 11 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato dHa Corte dei conti, addi 31 marzo 1928 - Anno VI
atti det Governo, registro 270, foglio 208. - CASATI.

Numero di pubblicapone 1020.

REGIO DEORETO 11 marzo 1928, n. 566.

Aggregazione del comune di Borghetto a quello di Avio.

VITTORIO EMANUELE III -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-leggd
17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro See

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Borghetto è aggregato a quello di Avio.
Le conditioni di tale aggregazione, ai sensi ed agli effetti

delPart. 118 deJla legge comunale e provinciale, testo unico
4 febbraio 1915, n. 148, .saranno determinate dal prefetto di
Trento, sentita la Giunta provinciale amminîstrativa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei
decreti. del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato ana Corte det.conti, addi 31 marzo 1928 - Anno V1
Atti del Governo, registro 270, foglio 209. - CASATI.
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Numero di pubblicazione 1021.

REGIO DEORETO 11 marzo 1928, n. 567.
Aggregazione del comuni di .Planavia e Pantasina noncha

di parte del territorio. del commie di Prelà a quello di Vasia, ed
aggregazione del comuni di Vallbria Marittima, Tavolo e Villa
Talla al comune di Prelà,

,VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

. RE D'ITALIA

In virtà dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-
legge 17 marzo 1927, n. 883;
Sulla proposta del Capo, del Governo, Primo Ministro Se,

gretario di Stato¡ Ministro Segretario di Stäto p.er gli affari
dell'interno;
Abbiamo _decretato e decretiamo:

· rÄrt. 1.

I comuni di Piahavid e Pantasinä, Ìá ffazionö Castello del
comune di Prelà nonchè la parte del territorio di quest'ul-
timo Comunã confinante con quello di Pantasing sono ag-
gregati al comune di Vasia.
I comuni di Valloria Marittima, l'avole e Villa Talla sono

aggregati al comune di Prela.

Art. 2.

Il confine fra i comuni di Prelà é Vasia è stabilito in con-
formità della pianta topografica vistata in data 20 gennaio
1928 dall'ingegnere capo dell'ufBcio del Genio civile di Im-
peria.
Tale pianta, vidimata, d'ordine Nostr , dal Ministro pro-

ponente,. farà parte integrante del presente decreto.

'Art.'8.

Il prefetto di Imperia, sentita la Giunta provinciale am-

ministrativa, determinerà le condizioni dell'unione dei Co-
muni su indicati e provvederà altreal al regolamento dei
rapporti patrimoniali fra i comuni di Vasia e .di Prelà in
dipendenza delPiggregazione al primo di parte del territorio
del secondo.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uficiale delle leggi e dei
decreti del-Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE. '

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addt 31 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, Vegistro 270; foglio 210. - CASATI.

Numero di pubblicazione 1022.

REGIO DEORETO 15 marzo 1928, n. 568.
Riconferma della dichiarazione di pubblica utilità delle opere

e delle espropriazioni del beni immobili necessarle per la costi=
tuzione del Campo' d'aviazione di Bresso.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIIA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359, sulle espropriazioni
per causa di pubblica utilità

Visto il R. decreto 31 dicembre 1925, n. 2580 (registrato
alla Corte dei conti addl 4 anarzo 1926, pubblicato nella Gak-
zetta Ufßoiale del Regno d'Italia del.0 marzo 1926, n. 54)
col quale venivano dichiarate di pubblica utilità le opere e

le espropriazioni dei beni immobili di proprietà privata new

cessarie per la costituzione del Cainpo di aviazione di Bress
so (proyincia di Milano) ;
. Visto il R. decreito 16 dicembre 1926, n. 2274 (registrato
alla Corte dei conti addl 14 gennaio 1927, pubblicato 2iella
Gazzetta Uffoiale dell 18 gennaio 1927, n. 13), col quale il
termine utile fissato dal precedente Regio decreto per la ese-

cuzione delle opere e delle espropriazioni di cui sopra veniva
. prorogato fino al 30 diceimbre 1927;

- Visto il decreto del Ministero dell'aeronautica in data
19 agosto 1927, n. 249 (registrato alla Corte dei conti il
15 settembre 1927, reg. 2 aeronautica, foglio 736), col quale
vennero designati i berni immobili di proprietà privata new

cessari per la costituzione del detto Campo di aviazione,
prescelti nei territori dei comuni di Bresso, Cinisello e Bal-
samo;
Considerato che, nel detto decreto Ministeriale non fu al-

lora designata la fabbrica di vernici ed accessori di proprie-
tà della Società in accomandita semplice « D. Tosca e. C. »
di Milano sita in territorio del comune di Bresso, che ora

occorre di espropriare per la completa costituzione di detto
Campo di aviazione ;
Visto l'art. 13 (comma ultimo) della surrichiamata legge

25 giugno 1865, n. 2359 ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Paero-
nautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' riconfermata la pubblica utilità per le opere e le ëspro-
priazioni necessarie per la costituzione del Campo di avia-
zione di Breisso, di cui ai decreti soprarichiamati, nonchè
per Pespropriazione della fabbrica di .vernici e terreni ac-
cessori di proprietà della Società in accomandita semplice
« D. Tosca e C. » sita in territorio di Bresso (provincia di
Milano) distinta nel foglio 138 del catasto di quel Comune
coi un. 103 e 317.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò dello
Stato, sig inserto nella .raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

.
osser.varlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 anarzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guaidasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addt 31 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, rggistro 270, foglio 211. - CAsATI.

Numero di pubblicazione 1023.

REGIO DECRETO 1° marzo 1928, n. 572.
. Modißca al regolamento 23 settembre 1915, n, 1537, circa l'ob.
bligo all'Ente edilizio di Reggio Calabria di assicurare i fabbri-
cati di sua proprietà contro i rischi dell'incendio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 18 giugno 1914, n. .700, riguardante la isti-
tuzione di Enti edilizi a Messina ed a Reggio Calabria, ed
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altre disposizioni dirette ad agevolare il risorgimento dei
centri abitati distrutti da_I terremoto del 28 dicembre 1908 ;
'

Visto il regolamento approvato con decreto Luogotenen-
giale 23 settelmbre 1915, n. 1537;
',Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Primo
Ministro, Ministro Segretario di Stato per l'interno, e col
Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

* Articolo unico.

.
L'art. 61 del regolamento approvato con decreto Luogo-

tenenzialet 23 settembre 1915, n. 1537,· è modificato come ap-
presso:
« AIPEnte edilizio di Reggio Calabria sono applicabili gli

articoli 1, 8, 10, 11, 12, 13 del capo I ed il capo III del ti-
olo 16, escluso l'ultimo comma dell'art. 60.

« A garanzia dei rischi delPincendio per le case economiche
e popolari e per quelle degli impiegati, l'Ente edilizio co-

stituirà un fondo speciale di riserva, da inscrivere nel pro-
prio bl.lancio per provvedere direttamentet alla riparazione
dei danni in caso di sinistri.
« Detto fondo sarà costituito mediante accantonamento

annito di .una somma pari a cent. 10 per ogni 1000 lire de)
capitale corrispondente al valore delle case economiche,
popolari e per-impiegati in gestione delPIstituto al 1° gegn-
naio di ciascun anno.
« La somma accantonata anno per anno dovrà essere in-

Vestita in titoli di Stato insieme con gli interessi della ri-
serva già costituita negli anni preicedenti, e non potrà avere
'destinazione diversa da quella della garenzia dei rischi del-
Fincendio ».

. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello.
Stato sia inserto nella raccolta ufficiale deJle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURIATI - .VOLPI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1928 - Anna 71 .

Atti del _Governo, registro 270, foglio 215. - CAsATI.

t

REGIO DEORETO 4 marzo 1928. ·

Approvazione della nomina del presidente della Federazione
nazionald fascista dell'industria meccanica e metallurgica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

.

Visto Part. 36, ultimo comma, dello statuto della Confe-

derazione generale fascista delPindustria italiana, appro-
yato con Nostro decreto 26 settembre 1926, n. 1720 ;

Visto Part. 15, ultimo comma, dello statuto della Fede-

razione nazionale· fascista de1Pindustria meccanica e me-

tallurgica, approvato con Nostro decreto 16 giugno 1927,
n. 1248;
Vista Pistanza con cui la Confederazione sudde,tta chiede

Ì'approvazione <Ïella nomina del cav. gr. cr, comandante .

Federico Jarach a presidente della mensionata Federazione
ad essa adegrente;
Ritenuto che tale nomina è avvenuta con Posservanza

delle norme statutarie e che la persona nominata riveste
i requisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del cav. gf. cr. comandante Fe-
derico Jarach a presidente deilla

_

Federazione nazionale- fa-
scista delPindustria meccanica e metallurgica.

Dato a Roma, addì 4 marzo 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

REGIO DECRETO 8 marzo 1928.

Approvazione della convenzione che proroga di un anno la
concessione del canali ðemaniali del Novarese e della Lomellina
alla Società anonima cooperativa ¢ Associazione di irrigazione
dell'Agro est Sesia » di Novara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 8 marzo 1923, n. 696, convertito
nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e di pubblicazione n. 786,
col quale venne approvata una convenzione per In quinquen-
nale concessione provvisoria dei canali demaniali del No-
varese e della Lomellina alla Società anonima cooperativa
« Associazione di irrigazione dell'Agro est Sesia » in No-

vare;
Visto Part. 2 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri; -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretaté e decretismo:

E' approvata la convenzione stipulata il 24 germaio 1928

fra il Ministero delle finanze per il Regio demanio dello Sta-
to e la Società anonima cooperativa « Associazione di irri-

gazione delPAgro est Sesia » di Novara, portante la proto-

ga di un anno alla concessiono accordata con la precedente
convenzione 2 marzo 1923.

Dato a Roma, add1 8 marao 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - 70LPI.

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forina italiana.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCFA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Salesink
di Filippo, nato a Trieste il 31 agosto 1876 e residente a Trie-

ste, Gretta Serbatoio 25, e diretta ad ottenere a termini dele
l'art. 2 del R. decreto-lègge 10 gennaio 1926, u. 17, la ridu-
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zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Salesia » ;
Veduto che la domanda sfessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Conione di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata

.

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

Il cognome del alg. Rodolfo Salesiak è ridotto in « Sa-
lesia ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari deal richie-

dente indicati nella sua domanda.e cioè:

1. Luigla Salesiak nata Ferlaga. di Giacomo, nata il 12 giu-
gno 1880, moglie;
2. Guido di Rodolfo, nato 11 10 luglio 1903, figlio;
8. Benato di Rodolfo, pato il 5 agosto 1905, figlio; ·

4. Valeria dÍ Rodolfo, riata P11 maggio 1914, flglia.
Il presente decreto mrà, a. cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 °e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 2 marzo 1928 - Anno.VI

IL PREFETTO
DELIJ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuselipe Kosid
fu Giuseppe, naté a Trieste il 20 ottobre 1886 e residente a;
Trieste, via Raflineria, n. 1, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ria
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamentg
in « Cosini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mesd

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1928 e il R. decretd

7 aprile 1927 n. 494;°

Decreta :

11 tognome del sig. Giuseppe Kosic è ridotto in « Cosini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedentä

indicati nella sua domanda e cioè:

Valeria Kosic nata Varivodich di Antonio, nata il 1||
maggio 1883, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comullaÏe,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 det citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

.
Il prefetto: FouncunI. Trieste, addì 2 marzo 1928 - Anno VI

Il prefetto: FORNACIARIl

IL PREFETTO
DELITE PROVINCIA DI TRIESTE

. IL PREFETTO
Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Skerbec fu

Matteo, nato a Trieste il 25 gennaio 1865 e residente a Trie-
ste, via del Coroneo 37, e diretta ad ottenere a termini del-
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Scherbini » ;
Veduto che la dománda stessa è stata amssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione aqn ò stata
fatta-opposizione alcuna; .

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decretò
7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adriano Kuret
di Giovanni, nato a Trieste il 18 gennaio 1897 e residente a
Trieste, via Tigor, n. 7, e diretta ad ottenere a termini del.
Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente id
« Curetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Cornune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta
opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 491;

II .cognome del sig.. Luigi Skerbec è ridotto in a Scher-
bini ».
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
Maria Skerbec nata Blason fu Giacomo, nata il 15 set-

tembre 1872, moglie.

Decreta :

Il cognome del sig. Adriano Kuret è ridotto in « Curetti n.
Uguale riduzione ò disposta per i famigliari deJ richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:

. Alma Kuret nata Volli fu Ignazio, nata il 14 aprile
1808, moglie. *

Il presente decreto sarà, a cura dèll'autorità comunale' Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,notificato al richiedente nei modi .previsti al n. 6 del citato notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA eseenzione secondo le norme sta decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme.sta-bilite al nn. 4 e 5 del decreto stesso• '

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. ·

Trieste, addì 2 marzo 1928 - Anno VI Trieste, addì 2 marzo 1928 Anno VI

fl prefetto: FORNAcani. Il prefetto: FonNAcuar
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IL PILEFETTO
· DELLÏ PROVINOIA DI TRIESTE

(Veduta la domanda; presentata dalla signora Angelica Co-

ciancig vedova. Miklaviz, nata a S. Lorenzo di. Nebola il 23
dicembre 1861 e residente a '‡rieste, via Alessandro Man-
zoni, n. 4, è diretto ad ottenere a termini delPart. 2 del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, .la riduzione del suo

gognome in forma italiana e þrecisamente in « Nicolini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7-aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cognömë della signora Angelica Cociancig vedöva; Mi-
klavis è ridotto in « Nicolini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e dioè:

L Giuseppina fu Giovanni, nata il 6 febbraio 1898, figliag
2. Ida fu Giovanni, nata 11 27 maggio 1899, figlia;
3. Giovanna fu Giovanni, nata l'8 ottobre 1902, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai .nu. .4 ,e 5 del decreto stesso. , . . .

Tiieste, addì Z marzo 1928 - Annog ' '

Il prefetto FongcunI.

II) PREFETTO

DELITS PROVINOIA DI TRIESTE

Veduté lá domanda presentata dal sig. Mario Poëëëãai di
Giovanni, nato a Trieste il 21 maggio 1902 e residente a Trie-
ste,

_

via Michelangiolo Buonarroti, n. 29, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre,
cisamente in « Poggio » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di esen
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927 n. 494;
Decreta:

Il cögnóme del sig..Mario Poccecai è ridotto in i Põggio i.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua ·domanda e cioè:

1. Anista Poccecai nata Iprile di Vittörid, nata; il 22 lu-
glio 1900, moglie;
2. Giorgio di Marid, liato il 19 gennaio 1925, figlioj
3. Fabio di Mario, nato l'8 gennaio 1927, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ni un. A e 5 del decreto stesso.

. Trieste, addl 2 marzo 1928 - Anno VI

B grefetto: FonyXcibaT•

IL PREFETTO

DELLX PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Aldo Suppan di;
Erminio, nato a Trieste il 20 maggio 1888 e residente a Tries
ste, Scala Belvedere 2, e diretta ad ottenere a termini -dels
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Suppani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di boa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreta)

7 aprile 1927 n. 494;
'

Decreta :

Il cognome del sig. Aldo Suppan è ridotto in « Suppani n.
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nelle sua domanda e cioè:

1. Carolina Suppan nata Catolla di Giusto, nata il 27 mae
zo 1891,.moglie ;
2. Maria di Aldo, nata il 1° novembre 1915, figlia;
3. Alice di Aldo, nata il 25 settembre 1916, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà.esecuzione secondo le norme sta<
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 marzo 1928 x Anno VI

Il prefetto : FORNÄCIÄRI.

IL PREFETTO . • =

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Marino Suppan di
Erminio, nato a Trieste il 1° novembre 1894 e residente ai

Trieste, via Francesco Crispi, n. 31, e diretta ad ottenerd
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e .pres
cisamente in « Suppani »;
Veduto che la domanda stessa è stata ainssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927 n. 494;

Decreta:

II oögn m del sig. Marinó Suppati 6 ridotto in i Supp
pam ».

Il presente decreto sain, a cura dell'autorità comunale,
notincato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stax
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2 marzo 1928 x Anno VI

Il prefeito: FORNÀCIARÎë
.
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IL PREFETTO .

DELLI PROVINOIA
,
DI BOLZANO -

Vista la domanda in tinta 21 novembre 1927 prèsentata
'dal sig.. Moser Giovanni per la riduzione del suo cognome
in quello.di « Moselli »;
Ritenuto che contro.Paccoglimento di tale domanda, re-

golarmente affissa per il periodo di un mese alPalho_della
Prefetturò e del Comune di residenza del richiedente,, non
è stata fatta opposizione;

, Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma•italiana dei cognomi delle pér-.
a.&ne della provincia di. Trento,l ora divisa nelle due pro-
vincie di Bolzano e di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, che ap-

prova le istrusioni per la esecuziand del Regio decreto-legge
anzidetto;

Decreta:

..
Il cognome del signor .Mosei• Giovanni, figliö del fu Gio-

Vanni, figlio del fu Giovanni e della fti Giuseppina Leonar-
delli, nato a Canzolino di Vigalzano il 24 dicembre 1882,
è ridotto nella forma italiana di « Moselli » a tutti gli ef-
fetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato all'interessato a onra

del jiodestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
Ininistero di ufficiale giudiziario. ,

Al podestà del Comune di nascita dell'interessato è fatto
bbbligo di:

a) curare Pannotazione del presente decreto in margine
ai registri dello stato civile esistenti in quelPufficio comu-

nale ed invigilare che la stessa annotazione vengd eseguita
nel registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci,
III fprza della cessata legislazione austro-ungarica, usando
per l'annotazione la seguente formula: « Il controscritto
cognome di . , , . . . . . è stato corretto in quello
al

. . , , , , , a con decreto del prefetto di Bolzano
in data . . . . . . »;

b) curare e provvedere affinchè 11 decreto stesso riceva
applicazione agli effetti demografici

. (anagrafe e movimento
della.popolazione del Comune), delle liste di leva e del giu-
rati, delle liste elettorali e del ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunall, degli elenchi degli alunni delle scuo-
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

go Acóordo. per regolare amichevolmente certi reclami di cit.
tadini italiani presentati al Tribunale arbitrale misto italo-unghe•
rase;

36 Dichiarazione sulla procedura concernente i conti di com-
pensazione fra l'Italia e l'UngIteria.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI i

MINISTERÖ DEGLI AFFARI ESTERI

Convenzione italo=germatiica per la navigazione aerea.

Il 3 marzo 1928 ha avuto luogo in Berlino, tra 11 Regio amba-
sciatore conte Aldovrandi ed il dott. Koephe, reggente del Ministero
degli affari esteri in assenza del sig. Stresemann, 10 scambio tielle
ratiflche della Convenzione italo-germanica per la navigazione aerea
e del relativo Protocollo aggiunto, firmati entrambi a Berlino 11
20 maggio 1927.

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEI, TESORO DIV. I · POBIAFOGLIO

.

Afedia del cambi e delle rendite

. del 31 marzo 1928 - Agno VI

FraticÏa
. . . . . - 74. Belgrado . . . . . 83.35

Svizzera , , , . . 364.72 Budapest (Pengo) , y 3.31

Londra . . . . . 92.407 Albania (Franco oro) 303.70
Olanda . . , , , ,

7.63 Norvegia . . . . . 5.05
Spagna . . . . . . 318.81 Russia (Cervonetz) 97.-
Belgio .·. . . . . 2.642 Svezia

. . . . . .5.03
Berlino (Marco oro) . 4.523 Polonia (Sloty) . . 213 -
Vienna (Schillinge) . 2.67 Danimarca . , , , 5.07
Praga . . . . . - 56.25 Rendita 3,50 % . .

75.45

Romania
, . . . . 11.65 Rendita 3,50 % (1902) 49 --

Oro 18.37 Rendita 3% lordo
.

44.82ð
Peso argentino

Carta 8.08 Consolidato 5 % .
85.625

New York
. .

. .
18.927 Littorio 5% . . . 85.75

Dollaro Canadese
.

18.905 Obbligazioni Venezie
Oro . , , . 365.20 .

3,50 or . . . . . 77.475

Bolzano, addi 26 marzó 1928 · Anno VL BANDI DI CONCORSO
Il piefetto.: UMBERTO RICCI.

PRESENTAZIONE DI DECRETALEGGE MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

AL PARLAMENTO

.
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica'che 11 Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato -

e Ministro Segretarlo di Stato per gli affari esteri ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati, in data 23 marzo 1928 -

Anno VI, un disegno di legge lier la conversione in legge del R. de-
creto-legge 20 novembre 1927, n. 2840, col quale si è data esecuzione
gi seguenti Atti stipulati in Roma, fra il Regno d'Italia ed 11 Regno
d'Ungheria, il 21 maggio 1927:

to Convenzione concernente 11 regolamento di questionI finan-
zfarle risultanti dall'annessione all'Italia della città di Flume, con
relativo Protocollo finale;

Modlilcazione al concorso a premi per la compilazione di una
« Guida del maestro agrario » e di un « Manuale del giovane
contadino » per l'insegnamento professionale dei giovani con.
tadini di alcune circoscrizioni agrarie.

La circoscrizíone agraria a 14. Sardegna », erronearpente scrÌtta
nell'art. 4 del bando di concorso per la compilazione di una « Guida
del rpaestro agrario a e di un e Manuale del giovane contadino »,

per l'insegnamento professionale dei giovani contadini di alcune
circoscrizioni agrarie - pubblicato alla pag. 959 della Gazzetta
Ufficiale del Regno, n. 53 del 3 marzo 1928 - Anno VI -- deve inten-
dersi esclusa dal concorso, non risultando dal testo originale del
decreto Ministeriale 28 gennaio 1928 - Anno VI.

Rossi ENRICO, gerente.

Roma - Stabillmento Poligrafico dello Stato,


